
Alta tensione a Belvedere, la
cittadina contro i migranti:
sfiorato  linciaggio,  lunedì
una manifestazione
La tensione a Belvedere è altissima. La coabitazione tra i
residenti e il vicino centro di accoglienza Mater Dei è sempre
più difficile. E gli ultimi episodi testimoniano come sia
necessario  un  intervento  capace  di  riportare  serenità.
“Abbiamo paura, anche solo a lasciare andare nostra figlia in
palestra”, raccontano a più voci dalla frazione di Siracusa.
Il “terrore” di Belvedere è un ragazzo migrante, poco più che
ventenne, ospitato nella struttura alle porte della cittadina.
“Doveva  accogliere  solo  donne,  in  particolare  mamme  con
figlie, ma invece ci sono dentro interi nuclei familiari”,
racconta il presidente della circoscrizione, Enzo Pantano. E’
stato lui ieri sera ad evitare il peggio. Si è frapposto tra
il ragazzo, secondo alcune testimonianze ubriaco, e la gente
inferocita che voleva farsi giustizia da sè.
Il giorno prima, lo stesso ragazzo (“posteggiatore abusivo
piuttosto aggressivo”, raccontano) era stato protagonista di
uno spiacevole episodio, culminato con l’aggressione ad un
anziano automobilista. Riaccompagnato dalle forze dell’ordine
al Mater Dei, ne era stato disposto il trasferimento presso
altra struttura a Rosolini. Ieri però è ritornato a Belvedere.
E  dopo  essersi  procurato  un  paio  di  bottiglie  di  bevande
alcoliche  dal  vicino  supermercato  (“le  ha  trafugate”,
l’accusa), passeggiava per la cittadina in stato di ebrezza
alcolica,  infastidendo  i  passanti.  Troppo  per  chi  stava
assistendo alla scena. “Stava per scattare un linciaggio. Qua
la situazione è esplosiva. Il razzismo non c’entra. Belvedere
è accogliente e lo ha dimostrato. Ma vuole sicurezza. Che ad
oggi  non  c’è”,  lamenta  il  presidente  Pantano.  “Siamo

https://www.siracusaoggi.it/alta-tensione-a-belvedere-la-cittadina-contro-i-migranti-sfiorato-linciaggio-lunedi-una-manifestazione/
https://www.siracusaoggi.it/alta-tensione-a-belvedere-la-cittadina-contro-i-migranti-sfiorato-linciaggio-lunedi-una-manifestazione/
https://www.siracusaoggi.it/alta-tensione-a-belvedere-la-cittadina-contro-i-migranti-sfiorato-linciaggio-lunedi-una-manifestazione/
https://www.siracusaoggi.it/alta-tensione-a-belvedere-la-cittadina-contro-i-migranti-sfiorato-linciaggio-lunedi-una-manifestazione/


circondati  da  centri  migranti”,  spiega.
Lunedì  pomeriggio  la  cittadina  scenderà  in  strada.
Appuntamento alle 16 in piazza Bonanno per una manifestazione
con la quale si tornerà a puntare l’attenzione sui temi della
sicurezza e del controllo. “Ecco, i controlli. Oggi non ci
sono.  E  così  non  va.  Qua  può  succedere  di  tutto”,  dice
preoccupato Pantano.

Da  Augusta  a  Savona,  paura
per  un  17enne  e  l'annuncio
social: "voglio farla finita"
Una chiacchierata via chat con un ragazzo di Augusta e poi la
confidenza:  “voglio  farla  finita”.  A  scrivere  la  frase,
all’altra tastiera, un 17enne di Ceriale (Sv). Al coetaneo
siciliano  aveva  confidato  l’intenzione  dopo  l’ennesima
litigata con la fidanzata. Da Augusta è subito partita una
telefonata ai carabinieri che in men che non si dica hanno
avvisato i colleghi di Albenga.
La madre del sedicente suicida ha spiegato che il ragazzo
stava attraversando un periodo particolare dopo la fine della
sua relazione sentimentale e si sfogava spesso sui social
network. I militari hanno consigliato alla donna il ricorso ad
una struttura socio-sanitaria.
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Siracusa.  Furti  in  villette
al  Plemmirio,  arrestato  il
63enne Roberto De Carolis
Arresto in flagranza per il 63enne Roberto De Carolis. E’
stato sorpreso dai carabinieri mentre usciva da un complesso
residenziale al Plemmirio, al cui interno – verosimilmente –
avrebbe commesso poco prima diversi furti ai danni di tre
abitazioni,  riuscendo  ad  introdursi  all’interno  tramite  la
forzatura  di  alcune  finestre.  Era  riuscito  ad  asportare
televisori ed attrezzature per giardinaggio per un valore di
circa 2.000 euro.
La  refurtiva  recuperata  e  sequestrata  è  stata  interamente
restituita  ai  legittimi  proprietari.  E’  stato  posto  agli
arresti domiciliari.

Siracusa. Furto di piastre in
ferro dalla ferrovia di Santa
Teresa  Longarini,  arrestato
42enne
Arresto  in  flagranza  per  Paolo  Giuga,  42  anni.  E’  stato
bloccato mentre usciva da un’area di pertinenza dello scalo
ferroviario merci situato in contrada Santa Teresa Longarini,
da cui aveva poco prima trafugato 215 kg di piastre in ferro.
Non è stato riscontrato nessun danno alla tratta ferroviaria,
né ritardi a convogli in transito, fortunatamente. E’ stato
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posto ai domiciliari.

Floridia.  Incendio  in
un'abitazione di via Catania,
travi in legno a fuoco: colpa
della  canna  fumaria  del
camino
Il  surriscaldamento  della  canna  fumaria  di  un  camino  ha
originato  un  incendio  all’interno  di  una  abitazione  di
Floridia, in via Catania. La canna fumaria era a contatto con
le travi in legno della mansarda che, per il calore, hanno
preso  fuoco.  Origine  accidentale  quindi.  Sul  posto  sono
intervenuti  i  vigili  del  fuoco  ed  i  carabinieri.  Nessun
ferito, le fiamme hanno danneggiato solo parte del tetto in
legno anche grazie al tempestivo intervento dei pompieri.

Siracusa.  Operazione  Bronx,
altri due arresti: incuranti
del  blitz  sorpresi  a
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spacciare presunti pusher
Per niente preoccupati dall’operazione Bronx che ha portato
all’arresto  di  12  persone,  i  carabinieri  hanno  sorpreso
all’opera altri due presunti spacciatori. Proprio in quella
piazza  di  spaccio,  sono  stati  arrestati  Francesco  Salemi,
classe  1968,  e  Francesco  Campailla  ,  classe  1972.  I  due,
secondo quanto riportato dai carabinieri, sono stati sorpresi
a  cedere  stupefacenti  a  clienti  locali,  incuranti
dell’operazione avvenuta non più di 24 ore prima. Le accurate
perquisizioni  hanno  consentito  di  rinvenire  a  bordo  di
un’autovettura in uso ai due uomini ben 110 dosi di cocaina
per un peso complessivo di 27 grammi. Addosso avevano 195 euro
in banconote di piccolo taglio, verosimilmente provento dello
spaccio. Droga e denaro sono stati sottoposti a sequestro,
mentre i due arrestati sono stati condotti presso il carcere
“Cavadonna”.

Rosolini. Due auto in fiamme
nella  notte:  completamente
distrutte.  Danni  per  una
terza vettura
Due auto in fiamme nella notte a Rosolini, in via Canova. I
mezzi sono stati completamente distrutti, lievi danni per una
terza utilitaria parcheggiata nei pressi. Annerita anche la
facciata  del  palazzo  sotto  il  quale  le  auto  erano
parcheggiate.  L’incendio  è  stato  domato  dal  personale  dei
Vigili del Fuoco del distaccamento di Noto. Sul posto non sono
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stati  rivenuti  elementi  utili  per  ricostruire  la  natura
dell’incendio. Sono in corso tutti gli accertamenti del caso
finalizzati a ricostruire la natura degli eventi.

foto archivio

Siracusa.  Una  nuova  scuola
smart  per  l'Isola,  il
progetto resta su carta. Il
quartiere: "Scelta politica"
Una (nuova) scuola per servire la sempre più popolata contrada
Isola: per il momento non si fa. Nonostante un progetto datato
settembre 2015 e la partecipazione ad un bando Inail con la
formula  del  rent&buy,  alla  fine  il  Comune  di  Siracusa  ha
stoppato il progetto.
Un progetto che era stato redatto con grande cura ed anche
“reclamizzato” negli anni della buona scuola renziana e delle
politiche smart. Non a caso veniva proprio classificata come
smart digital school. Un edificio da costruire ex novo su di
un terreno di proprietà comunale, con forma quadrangolare e
annesso blocco rettangolare dedicato alla palestra. In totale
3.800 metri quadrati di superficie coperta, con una loggia
bioclimatica/serra solare nel prospetto sud, ampie vetrate,
progettazione  bioclimatica  di  tutti  gli  ambienti,  comfort
termico  e  acustico,  priva  di  barriere  architettoniche  e
totalmente accessibile. Destinata a rimanere – per ora – un
sogno.
La formula proposta dall’Inail, come da bando rent&buy (un
canone per l’affitto ed un altro canone per il successivo
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riacquisto) è stata ritenuta troppo costosa. E non sono state
attivate procedure alternative per reperire i circa 5 milioni
di  euro  necessari  per  la  costruzione.  “Scelta  politica”,
lamenta  il  presidente  della  circoscrizione  Neapolis,  Peppe
Culotti.

foto dal web, non relativa al progetto in esame

Siracusa.  Droga  a  tutte  le
ore,  sgominata  rete  di
spaccio  con  l'operazione
Bronx: 12 arresti
Nel  cosiddetto  Bronx,  piazza  di  spaccio  della  Mazzarona,
vendevano cocaina, hashish e marijuana. Ad ogni ora del giorno
era possibile acquistare dello stupefacente grazie ad un ben
organizzato sodalizio criminale smantellato con l’operazione
Bronx. I carabinieri hanno cinturato l’area, con l’ausilio
anche di un elicottero per un maggiore controllo dall’alto.
Eseguita un’ordinanza di custodia cautelare in carcere nei
confronti di dodici persone ritenute ritenute responsabili, a
vario  titolo,  di  associazione  a  delinquere  finalizzata  al
traffico di sostanze stupefacenti.
La  complessa  attività  investigativa,  svolta  anche  grazie
all’apporto di collaboratori di giustizia e coordinata dalla
Dda di Catania, ha svelato l’esistenza di un’organizzazione da
tempo operante nel capoluogo, in particolare nella zona di via
Marco Costanzo.
In particolare, sotto la direzione di alcuni degli arrestati
venivano  predisposte  le  numerose  dosi  giornaliere  di
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stupefacente  che  poi  venivano  distribuite  agli  spacciatori
organizzati in veri e propri “turni di lavoro”, in modo tale
da garantire le cessioni di stupefacente senza soluzione di
continuità durante l’arco dell’intera giornata. Al fine di
scongiurare  l’intervento  delle  forze  dell’ordine,
l’organizzazione  aveva  anche  delle  “vedette”  posizionate
strategicamente.
Dalle indagini svolte è emerso che il “Gruppo del Bronx” si
riforniva stabilmente di sostanze stupefacenti attraverso due
diversi canali di approvvigionamento, uno catanese e l’altro
napoletano.
Nel  corso  dell’attività  investigativa  i  Carabinieri  hanno
effettuato 13 arresti a carico di 11 persone, per i reati di
detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. Sono stati,
altresì, sequestrati 100 grammi di cocaina, 250 grammi di
hashish e 7 kg di marijuana.
Gli arrestati sono: Carmelo Bianca (classe 1992); Mattia Greco
(classe  1995);  Simone  Di  Stefano  (classe  1994);  Salvatore
Aparo  (classe  1994);  Sebastiano  Capodieci  (classe  1953);
Carmelo Rendis (classe 1985); Giampaolo Mazzeo (classe 1976);
Corrado Rizza (classe 1983); Giulio Spicuglia (classe 1968);
Salvatore Grancagnolo (classe 1974); Ignazio Maltese (classe
1988); Carmelo Di Natale (classe 1975).

Torna  in  libertà  il  64enne
accusato  di  aver  minacciato
la moglie con una motosega
Torna in libertà il 64enne pachinese arrestato lo scorso 14
gennaio. La moglie lo accusava di averla tenuta per anni in
stato di soggezione, impedendole di truccarsi ed uscire da
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sola arrivando persino a minacciarla con una pistola ed una
motosega. Il gip del tribunale di Siracusa ha disposto la
rimissione  in  libertà,  accogliendo  l’istanza  del  difensore
dell’uomo, l’avvocato Luigi Caruso Verso.
Il 64enne ha sempre negato con forza di aver commesso i fatti
di cui è accusato e durante l’interrogatorio di garanzia ha
raccontato  una  verità  diversa  da  quella  denunciata  dalla
consorte.  Dopo  quell’interrogatorio,  il  suo  avvocato  aveva
ottenuto gli arresti domiciliari.
Ora, dopo un mese esatto di custodia in casa, è ritornato
completamente libero, con il solo obbligo di non avvicinarsi
al coniuge.


